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Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 Testo coordinato con le modifiche apportate dall’articolo 
7 del Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (in 
grassetto sottolineato) 

Parte III Le parole “l’Autorità d’Ambito” al singolare o plurale, ove 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “l’ente di governo 
dell’ambito” al singolare o plurale. 

Art. 147 
Organizzazione territoriale del servizio idrico 

integrato 

Art. 147 
Organizzazione territoriale del servizio idrico 

integrato 

1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti 
territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 
5 gennaio 1994, n. 36. 

1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti 
territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 
5 gennaio 1994, n. 36. Le regioni che non hanno 
individuato gli  enti  di  governo  dell'ambito provvedono, 
con delibera, entro il termine perentorio del 31 dicembre 
2014. Decorso inutilmente tale termine si applica 
l'articolo 8  della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti 
locali ricadenti  nel  medesimo ambito ottimale 
partecipano  obbligatoriamente  all'ente  di  governo 
dell'ambito, individuato dalla competente regione per 
ciascun  ambito territoriale ottimale,  al  quale  e'  
trasferito  l'esercizio  delle competenze ad essi spettanti 
in materia  di  gestione  delle  risorse idriche, ivi 
compresa la programmazione delle infrastrutture  idriche 
di cui all'articolo 143, comma 1. 

 1-bis. Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di 
governo dell'ambito individuati ai sensi del comma 1 
entro il termine fissato dalle regioni e  dalle  province  
autonome  e,  comunque,  non  oltre sessanta giorni dalla 
delibera di individuazione, il Presidente della regione 
esercita, previa diffida all'ente locale ad  adempiere  entro 
ulteriori trenta giorni, i poteri sostitutivi,  ponendo  le  
relative spese a carico dell'ente inadempiente.  Si  applica  
quanto  previsto  dagli ultimi due periodi dell'articolo 172, 
comma 4. 

2. Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti 
territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico 
integrato, assicurandone comunque lo 
svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicita', nel rispetto, in particolare, dei seguenti principi: 
a) unita' del bacino idrografico o del sub bacino o dei bacini 
idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonche' 
della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di 
destinazione, anche derivanti da consuetudine, in favore dei 
centri abitati interessati; 
b) ((unitarieta' della gestione)) e, comunque, superamento della 
frammentazione verticale delle gestioni; 
c) adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di 
parametri fisici, demografici, tecnici. 

 
 
 
 
 
identici 
 
 
 
b) unicità della gestione  e, comunque, superamento  della 
frammentazione verticale delle gestioni; 
 
identica 

 2-bis. Qualora l’ambito territoriale ottimale coincida con 
l’intero territorio regionale, ove si renda necessario al fine 
di conseguire una maggiore efficienza gestionale ed una 
migliore qualità del servizio all’utenza, è consentito 
l’affidamento del servizio idrico integrato in ambiti 
territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali 
corrispondenti alle province o alle città metropolitane. 
Sono  fatte  salve  le  gestioni  del servizio idrico in forma 
autonoma esistenti nei  comuni  montani  con 
popolazione inferiore a 1.000 abitanti istituite ai sensi del 
comma 5  dell'articolo 148. 
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Art. 149 
(piano d'ambito) 

Art. 149 
(piano d'ambito) 

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della parte 
terza del presente decreto, l’Autortità d’ambito provvede alla 
predisposizione e/o aggiornamento del piano d'ambito. 
Il piano d'ambito e' costituito dai seguenti atti: 
a) ricognizione delle infrastrutture; 
b) programma degli interventi; 
c) modello gestionale ed organizzativo; 
d) piano economico finanziario. 
2. La ricognizione, anche sulla base di informazioni asseverate 
dagli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale, 
individua lo stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al 
gestore del servizio idrico integrato, precisandone lo stato di 
funzionamento. 
3. Il programma degli interventi individua le opere di 
manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, 
compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture gia' 
esistenti, necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi 
di servizio, nonche' al soddisfacimento della complessiva 
domanda dell'utenza. Il programma degli interventi, 
commisurato all'intera gestione, specifica gli obiettivi da 
realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e i 
tempi di realizzazione. 
4. Il piano economico finanziario, articolato nello stato 
patrimoniale, nel conto economico e nel rendiconto finanziario, 
prevede, con cadenza annuale, l'andamento dei costi di gestione 
e di investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a 
fondo perduto. Esso e' integrato dalla previsione annuale dei 
proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamento. Il 
piano, cosi' come redatto, dovra' garantire il raggiungimento 
dell'equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto 
dei principi di efficacia, efficienza ed economicita' della gestione, 
anche in relazione agli investimenti programmati. 
5. Il modello gestionale ed organizzativo definisce la struttura 
operativa mediante la quale il gestore assicura il servizio 
all'utenza e la realizzazione del programma degli interventi. 
6. Il piano d'ambito e' trasmesso entro dieci giorni dalla delibera 
di approvazione alla regione competente, all'Autorita' di 
vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti e al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. L'Autorita' 
di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti puo' notificare 
all'ente d’ambito, entro novanta giorni decorrenti dal 
ricevimento del piano, i propri rilievi od osservazioni, dettando, 
ove necessario, prescrizioni concernenti: il programma degli 
interventi, con particolare riferimento all'adeguatezza degli 
investimenti programmati in relazione ai livelli minimi di 
servizio individuati quali obiettivi della gestione; il piano 
finanziario, con particolare riferimento alla capacita' 
dell'evoluzione tariffaria di garantire l'equilibrio economico 
finanziario della gestione, anche in relazione agli investimenti 
programmati. 

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della parte 
terza del presente decreto, l’ente di governo dell’ambito 
provvede alla predisposizione e/o aggiornamento del piano 
d'ambito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il programma degli interventi individua  le  opere  di 
manutenzione straordinaria e le nuove opere da  
realizzare,  compresi gli interventi  di  adeguamento  di  
infrastrutture  gia'  esistenti, necessarie al 
raggiungimento almeno dei livelli minimi  di  servizio, 
nonche' al soddisfacimento  della  complessiva  domanda  
dell'utenza, tenuto conto di quella collocata nelle  zone  
montane  o  con  minore densità di popolazione. 
 

 Art. 149 bis 
Affidamento del servizio 

 1. L'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano 
d'ambito di cui all'articolo 149 e del principio di unicita' 
della gestione per ciascun ambito territoriale ottimale, 
delibera la forma di gestione fra quelle previste 
dall'ordinamento europeo provvedendo, 
conseguentemente, all'affidamento del servizio nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di 
organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di 
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rilevanza economica. 
2. Alla successiva scadenza della gestione di ambito, al 
fine di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la continuita' 
del servizio idrico integrato, l'ente di governo dell'ambito 
dispone l'affidamento al gestore unico di ambito entro i 
sei mesi antecedenti la data di scadenza dell'affidamento 
previgente. Il soggetto affidatario gestisce il servizio 
idrico integrato su tutto il territorio degli enti locali 
ricadenti nell'ambito territoriale ottimale.  L'affidamento 
diretto puo' avvenire a  favore di societa' in possesso  dei  
requisiti  prescritti  dall'ordinamento europeo per  la  
gestione  in  house,  partecipate  esclusivamente  e 
direttamente  da  enti  locali  compresi   nell'ambito   
territoriale ottimale. 
2-bis.  Al  fine  di  ottenere  un'offerta  piu'  conveniente  
e completa e di evitare contenziosi  tra  i  soggetti  
interessati,  le procedure di gara per l'affidamento del 
servizio  includono  appositi 
capitolati con la puntuale indicazione delle  opere  che  il  
gestore incaricato deve realizzare durante la gestione del 
servizio.  
2-ter.  L'ultimo periodo del comma 1  dell'articolo  4  del  
decreto legislativo 11 maggio 1999, n.  141,  come  
sostituito  dal  comma  4  dell'articolo 25 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, e' soppresso. 

Art. 150 
Scelta della forma di gestione e procedure di 

 Affidamento  
Articolo abrogato 

1.  L'Autorità d'ambito, nel rispetto del piano d'ambito e del 
principio di unitarietà della gestione per ciascun ambito, delibera 
la forma di gestione fra quelle di cui all'articolo 113, comma 5, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.   
2.  L'Autorità d'ambito aggiudica la gestione del servizio idrico 
integrato mediante gara disciplinata dai principi e dalle 
disposizioni comunitarie, in conformità ai criteri di cui 
all'articolo 113, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, secondo modalità e termini stabiliti con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nel 
rispetto delle competenze regionali in materia.   
3.  La gestione può essere altresì affidata a società partecipate 
esclusivamente e direttamente da comuni o altri enti locali 
compresi nell'ambito territoriale ottimale, qualora ricorrano 
obiettive ragioni tecniche od economiche, secondo la previsione 
del comma 5, lettera c), dell'articolo 113 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, o a società solo parzialmente partecipate 
da tali enti, secondo la previsione del comma 5, lettera b), 
dell'articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
purché il socio privato sia stato scelto, prima dell'affidamento, 
con gara da espletarsi con le modalità di cui al comma 2. 
4.  I soggetti di cui al presente articolo gestiscono il servizio 
idrico integrato su tutto il territorio degli enti locali ricadenti 
nell'ambito territoriale ottimale, salvo quanto previsto 
dall'articolo 148, comma 5.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo abrogato 

Art. 151 
Rapporti tra autorita' d'ambito e soggetti gestori 

del servizio idrico integrato 

Art. 151 
Rapporti tra autorita' d'ambito e soggetti gestori 

del servizio idrico integrato 

1. I rapporti fra Autorita' d'ambito e gestori del servizio idrico 
integrato sono regolati da convenzioni predisposte dall'Autorita' 
d'ambito. 

1. Il rapporto tra l’ente di governo dell’ambito ed il 
soggetto gestore del servizio idrico integrato è  regolato 
da una convenzione predisposta dall’ente di governo 
dell’ambito sulla base delle convenzioni tipo, con relativi 
disciplinari, adottate dall’Autorità per l’energia elettrica, il 
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gas ed il servizio idrico in relazione a quanto previsto 
dall’art. 10, comma 14, lettera b), del decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, e dall’art. 21 del decreto legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con  modificazioni,  
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.   

2. A tal fine, le regioni e le province autonome adottano 
convenzioni tipo, con relativi disciplinari, che devono prevedere 
in particolare: 
a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 
b) la durata dell'affidamento, non superiore comunque a trenta 
anni; 
c) l'obbligo del raggiungimento dell'equilibrio economico-
finanziario della gestione; 
d) il livello di efficienza e di affidabilita' del servizio da assicurare 
all'utenza, anche con riferimento alla manutenzione degli 
impianti; 
e) i criteri e le modalita' di applicazione delle tariffe determinate 
dall'Autorita' d'ambito e del loro aggiornamento annuale, anche 
con riferimento alle diverse categorie di utenze; 
f) l'obbligo di adottare la carta di servizio sulla base degli atti 
d'indirizzo vigenti; 
g) l'obbligo di provvedere alla realizzazione del Programma degli 
interventi; 
h) le modalita' di controllo del corretto esercizio del servizio e 
l'obbligo di predisporre un sistema tecnico adeguato a tal fine, 
come previsto dall'articolo 165; 
i) il dovere di prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e 
l'attivazione dei sistemi di controllo integrativi che l'Autorita' 
d'ambito ha facolta' di disporre durante tutto il periodo di 
affidamento; 
l) l'obbligo di dare tempestiva comunicazione all'Autorita' 
d'ambito del verificarsi di eventi che comportino o che facciano 
prevedere irregolarita' nell'erogazione del servizio, nonche' 
l'obbligo di assumere ogni iniziativa per l'eliminazione delle 
irregolarita', in conformita' con le prescrizioni dell'Autorita' 
medesima; 
m) l'obbligo di restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle 
opere, degli impianti e delle canalizzazioni del servizio idrico 
integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione; 
n) l'obbligo di prestare idonee garanzie finanziarie e assicurative; 
o) le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le condizioni 
di risoluzione secondo i principi del codice civile; 
p) le modalita' di rendicontazione delle attivita' del gestore. 

2. A tal fine, le convenzioni tipo, con relativi disciplinari, 
devono prevedere in particolare: 
a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 
b) identica; 
b-bis) le opere da realizzare durante  la  gestione  del  
servizio come individuate dal bando di gara; 
c) l’obbligo del raggiungimento e gli strumenti di 
mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della 
gestione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
identiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
m) l'obbligo di restituzione, alla scadenza dell'affidamento, 
delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del servizio 
idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione; nonché la disciplina delle conseguenze 
derivanti dalla eventuale cessazione anticipata 
dell’affidamento, anche tenendo conto delle previsioni di 
cui agli articoli 143 e 158 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ed i criteri e le modalità per la valutazione 
del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore 
uscente. 
 
identiche 
 

3. Sulla base della convenzione di cui al comma 2, l'Autorita' 
d'ambito predispone uno schema di convenzione con relativo 
disciplinare, da allegare ai capitolati di gara. Ove la regione o la 
provincia autonoma non abbiano provveduto all'adozione delle 
convenzioni e dei disciplinari tipo di cui al comma 2, l'Autorita' 
predispone lo schema sulla base della normativa vigente. Le 
convenzioni esistenti devono essere integrate in conformita' alle 
previsioni di cui al comma 2. 

3. Sulla base della convenzione tipo di cui al comma 1 o, 
in mancanza di questa, sulla base della normativa 
vigente, l’ente di governo dell’ambito predispone uno 
schema di convenzione con relativo disciplinare, da 
allegare ai capitolati della procedura di gara. Le 
convenzioni esistenti devono essere integrate in 
conformità alle previsioni di cui al comma 2, secondo le 
modalità stabilite dall’Autorità per l’energia elettrica, il 
gas ed il sistema idrico. 

4. Nel Disciplinare allegato alla Convenzione di gestione devono 
essere anche definiti, sulla base del programma degli interventi, 
le opere e le manutenzioni straordinarie, nonche' il programma 
temporale e finanziario di esecuzione. 

 
identico 

5. L'affidamento del servizio e' subordinato alla prestazione da  
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parte del gestore di idonea garanzia fideiussoria. Tale garanzia 
deve coprire gli interventi da realizzare nei primi cinque anni di 
gestione e deve essere annualmente aggiornata in modo da 
coprire gli 
interventi da realizzare nel successivo quinquennio. 

identico 

6. Il gestore cura l'aggiornamento dell'atto di Ricognizione entro 
i termini stabiliti dalla convenzione. 

 
identico 

7. L'affidatario del servizio idrico integrato, previo consenso 
dell'Autorita' d'ambito, puo' gestire altri servizi pubblici, oltre a 
quello idrico, ma con questo compatibili, anche se non estesi 
all'intero ambito territoriale ottimale. 

 
 
Comma abrogato 

8. Le societa' concessionarie del servizio idrico integrato, 
nonche' le societa' miste costituite a seguito dell'individuazione 
del socio privato mediante gara europea affidatarie del servizio 
medesimo, possono emettere prestiti obbligazionari 
sottoscrivibili esclusivamente dagli utenti con facolta' di 
conversione in azioni semplici o di risparmio. Nel caso di 
aumento del capitale sociale, una quota non inferiore al dieci per 
cento e' offerta in sottoscrizione agli utenti del servizio. 

 
identico 

Art. 153 
Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico 

integrato 

Art. 153 
Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico 

integrato 

1. Le infrastrutture idriche di proprieta' degli enti locali ai sensi 
dell'articolo 143 sono affidate in concessione d'uso gratuita, per 
tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 
integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti 
dalla convenzione e dal relativo disciplinare. 

1. Le infrastrutture idriche di proprieta' degli enti locali ai sensi 
dell'articolo 143 sono affidate in concessione d'uso gratuita, 
per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 
integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti 
dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali 
proprietari provvedono in tal senso entro il termine 
perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, salvo eventuali quote residue di 
ammortamento relative anche ad interventi di 
manutenzione. Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, 
comma 1, gli enti locali provvedono alla data di 
decorrenza dell'affidamento del servizio idrico integrato. 
Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini 
prescritti, si applica quanto previsto dal comma 4, 
dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione 
comporta responsabilità erariale. 

2. Le immobilizzazioni, le attivita' e le passivita' relative al 
servizio idrico integrato, ivi compresi gli oneri connessi 
all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli 
eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in 
conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra 
nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella 
determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza degli 
oneri per la finanza pubblica. 

2. Le immobilizzazioni, le attivita' e le passivita' relative al 
servizio idrico integrato, ivi compresi gli oneri connessi 
all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto 
degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale 
e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che 
subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene 
conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire 
l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica.  
Il gestore e' tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle 
obbligazioni relative ai contratti di finanziamento in 
essere o ad estinguerli, ed a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri 
stabiliti dall'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico. 

Art. 156 
Riscossione della tariffa 

ART. 156 
Riscossione della tariffa 

1. La tariffa e' riscossa dal gestore del servizio idrico integrato. 
Qualora il servizio idrico sia gestito separatamente, per effetto di 
particolari convenzioni e concessioni, la relativa tariffa e' 
riscossa dal gestore del servizio di acquedotto, il quale provvede 
al successivo 
riparto tra i diversi gestori interessati entro trenta giorni dalla 
riscossione. 

1. La tariffa e' riscossa dal gestore del servizio idrico integrato. 
Qualora il servizio idrico sia gestito separatamente, per effetto 
di particolari convenzioni e concessioni, la relativa tariffa e' 
riscossa dal gestore del servizio di acquedotto, il quale 
provvede al successivo riparto tra i diversi gestori interessati 
entro trenta giorni dalla riscossione in base a quanto 
stabilito dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il 
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servizio idrico. 
2. Con apposita convenzione, sottoposta al controllo della 
regione, sono definiti i rapporti tra i diversi gestori per il riparto 
delle spese di riscossione. 

2. Con apposita convenzione, sottoposta al controllo 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il servizio 
idrico, sono definiti i rapporti tra i diversi gestori per il riparto 
delle spese di riscossione.  

((3. La riscossione volontaria della tariffa puo' essere effettuata 
con le modalita' di cui al capo III del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa convenzione con 
l'Agenzia delle entrate. La riscossione, sia volontaria sia coattiva, 
della tariffa puo' altresi' essere affidata ai soggetti iscritti all'albo 
previsto dall'articolo 
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a seguito di 
procedimento ad evidenza pubblica.)) 

 
 
identico 

 Art. 158 bis 
Approvazione dei progetti degli interventi e 

individuazione dell’autorità esproprianti 
 1. I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti 

nei piani di investimenti compresi dei piani d'ambito di 
cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati 
dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi 
dell'articolo 3 bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 
138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, che provvedono alla convocazione di 
apposita conferenza di servizi ,ai sensi degli articoli 14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima 
procedura si applica per le modifiche sostanziali delle 
medesime opere, interventi ed impianti. 
2. L'approvazione di cui al comma 1 comporta 
dichiarazione di pubblica utilita' e costituisce titolo 
abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani 
paesaggistici.  Qualora l'approvazione  costituisca 
variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale, tale variante deve essere  coordinata  con  il  
piano  di  protezione civile secondo quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 6, della  legge  24 febbraio 1992, n. 
225. 
3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce 
autorita' espropriante per la realizzazione degli interventi 
di cui al presente articolo. L'ente di governo puo' 
delegare, in tutto o in parte, i propri poteri espropriativi al 
gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della 
convenzione di affidamento del servizio i cui estremi 
sono specificati in ogni atto del procedimento 
espropriativo. 

Art. 172 
Gestioni esistenti 

Art. 172 
Gestioni esistenti 

1. Le Autorita' d'ambito che alla data di entrata in vigore della 
parte terza del presente  decreto abbiano gia' provveduto alla 
redazione del piano d'ambito, senza aver scelto la forma di 
gestione ed avviato la procedura di affidamento, sono tenute, 
nei sei mesi decorrenti da tale data, a deliberare i predetti 
provvedimenti. 

1. Gli enti di governo degli ambiti che non abbiano gia' 
provveduto alla redazione del Piano d'Ambito di cui 
all'articolo 149, ovvero non abbiano scelto la forma di 
gestione ed avviato la procedura di affidamento, sono 
tenuti,  entro il termine perentorio del 30 settembre  2015, 
ad adottare i predetti provvedimenti disponendo 
l'affidamento del servizio al gestore unico con la 
conseguente decadenza degli affidamenti non conformi 
alla disciplina pro tempore vigente. 

2. In relazione alla scadenza del termine di cui al comma 15-bis 
dell'articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
l'Autorita' d'ambito dispone i nuovi affidamenti, nel rispetto 

2. Al fine di garantire il rispetto del principio di unicita' 
della gestione all'interno dell'ambito territoriale ottimale, 
il gestore del servizio idrico integrato subentra, alla data 
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della parte terza del presente decreto, entro i sessanta giorni 
antecedenti tale scadenza. 

di entrata in vigore della presente disposizione, agli 
ulteriori soggetti operanti all'interno del medesimo 
ambito territoriale. Qualora detti soggetti gestiscano il 
servizio in base ad un affidamento assentito in 
conformita' alla normativa pro tempore vigente e non 
dichiarato cessato ex lege, il gestore del servizio idrico 
integrato subentra alla data di scadenza prevista nel 
contratto di servizio o negli altri atti che regolano il 
rapporto. 

3. Qualora l'Autorita' d'ambito non provveda agli adempimenti 
di cui ai commi 1 e 2 nei termini ivi stabiliti, la regione, entro 
trenta giorni, esercita, dandone comunicazione al ((Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)) e 
all'Autorita' di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, i poteri 
sostitutivi, nominando un commissario "ad acta", le cui spese 
sono a carico dell'ente inadempiente, che avvia entro trenta 
giorni le procedure di affidamento, determinando le scadenze 
dei singoli adempimenti procedimentali. Qualora il commissario 
regionale non provveda nei termini cosi' stabiliti, spettano al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del ((Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)), i poteri 
sostitutivi preordinati al completamento della procedura di 
affidamento. 

3. In sede di prima applicazione, al fine di garantire il 
conseguimento del principio di unicita' della gestione 
all'interno dell'ambito territoriale ottimale, l'ente di 
governo dell'ambito, nel rispetto della normativa vigente 
e fuori dai casi di cui al comma 1, dispone l'affidamento 
al gestore unico di ambito ai sensi dell'articolo  
dell'articolo 149-bis  alla scadenza di una o piu' gestioni 
esistenti nell'ambito territoriale tra quelle di cui al 
comma 2, ultimo periodo, il cui bacino complessivo 
affidato sia almeno pari al 25 per cento della popolazione 
ricadente nell'ambito territoriale ottimale di riferimento. 
Il gestore unico cosi' individuato subentra agli ulteriori 
soggetti che gestiscano il servizio in base ad un 
affidamento assentito in conformita' alla normativa pro 
tempore vigente e non dichiarato cessato ex lege alla data 
di scadenza prevista nel contratto di servizio o negli altri 
atti che regolano il rapporto. Al fine di addivenire, nel 
piu' breve tempo possibile, all'affidamento del servizio al 
gestore unico di ambito, nelle more del raggiungimento 
della percentuale di cui al primo periodo, l'ente 
competente, nel rispetto della normativa vigente, alla 
scadenza delle gestioni esistenti nell'ambito territoriale 
tra quelle di cui al comma 2, ultimo periodo, i cui bacini 
affidati siano complessivamente inferiori al 25 per cento 
della popolazione ricadente nell'ambito territoriale 
ottimale di riferimento, dispone l'affidamento del relativo 
servizio per una durata in ogni caso non superiore a 
quella necessaria al raggiungimento di detta soglia, 
ovvero per una durata non superiore alla durata residua 
delle menzionate gestioni esistenti, la cui scadenza sia 
cronologicamente antecedente alle altre, ed il cui bacino 
affidato, sommato a quello delle gestioni oggetto di 
affidamento, sia almeno pari al 25 per cento della 
popolazione ricadente nell'ambito territoriale ottimale di 
riferimento. 

 3-bis. Entro il 31 dicembre 2014 e, negli anni successivi, 
entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno, 
l'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  
idrico  presenta  alle  Camere  una relazione sul  rispetto  
delle  prescrizioni  stabilite  dal  decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, in particolare:  
  a) a carico delle  regioni,  per  la  costituzione  degli  enti  
di governo dell'ambito;  
  b) a carico degli enti di governo  dell'ambito,  per  
l'affidamento del servizio idrico integrato;  
  c) a carico degli enti locali,  in  relazione  alla  
partecipazione agli enti di governo  dell'ambito  e  in  
merito  all'affidamento  in concessione d'uso gratuito 
delle infrastrutture del  servizio  idrico  integrato ai 
gestori affidatari del servizio. 

4. Qualora gli enti locali non aderiscano alle Autorita' d'ambito 
ai sensi dell'articolo 148 entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della parte terza del presente decreto, la regione 

4. Qualora l'ente di governo dell'ambito non provveda nei 
termini stabiliti agli adempimenti di cui ai commi 1,2 e 3 
o, comunque, agli ulteriori adempimenti previsti dalla 
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esercita, previa diffida all'ente locale ad adempiere entro il 
termine di trenta giorni e dandone comunicazione all'Autorita' 
di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, i poteri sostitutivi, 
nominando un commissario "ad acta", le cui spese sono a carico 
dell'ente inadempiente. 

legge, il Presidente della regione esercita, dandone 
comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e all'Autorita' per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico, i poteri sostitutivi, 
ponendo le relative spese a carico dell'ente inadempiente, 
determinando le scadenze dei singoli adempimenti 
procedimentali e avviando entro trenta giorni le 
procedure di affidamento. In tali ipotesi, i costi di 
funzionamento dell'ente di governo riconosciuti in tariffa 
sono posti pari a zero per tutta la durata temporale 
dell'esercizio dei poteri sostitutivi. Qualora il Presidente 
della regione non provveda nei termini cosi' stabiliti, 
l'Autorita' per l'energia elettrica, il gas ed il sistema 
idrico, entro i successivi trenta giorni, segnala 
l'inadempienza al Presidente del Consiglio dei Ministri 
che nomina un commissario ad acta, le cui spese sono a 
carico dell'ente inadempiente. La violazione della 
presente disposizione comporta responsabilita' erariale. 

5. Alla scadenza, ovvero alla anticipata risoluzione, delle gestioni 
in essere ai sensi del comma 2, i beni e gli impianti delle imprese 
gia' concessionarie sono trasferiti direttamente all'ente locale 
concedente nei limiti e secondo le modalita' previsti dalla 
convenzione. 

5. Alla scadenza del periodo di affidamento, o alla 
anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e 
gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idrico 
integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale 
concedente nei limiti e secondo le modalita' previsti dalla 
convenzione. 

6. Gli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione gestiti dai 
consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale di cui 
all'articolo 50 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, da 
altri consorzi o enti pubblici, nel rispetto dell'unita' di gestione, 
entro il 31 dicembre 2006 sono trasferiti in concessione d'uso al 
gestore del servizio idrico integrato dell'Ambito territoriale 
ottimale nel quale ricadono in tutto o per la maggior parte i 
territori serviti, secondo un piano adottato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del ((Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)), sentite le 
regioni, le province e gli enti interessati. 

 
 
identico 

AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI 
ART. 124 

(criteri generali) 

AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI 
ART. 124 

(criteri generali) 

1. Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati. identico 

 
(omissis) 
 
6. Le regioni disciplinano le fasi di autorizzazione provvisoria 
agli scarichi degli impianti di depurazione delle acque reflue per 
il tempo necessario al loro avvio. 

 
(omissis) 
 
6. Le regioni disciplinano le fasi di autorizzazione provvisoria 
agli scarichi degli impianti di depurazione delle acque reflue 
per il tempo necessario al loro avvio oppure, se gia' in 
esercizio, allo svolgimento di interventi, sugli impianti o 
sulle infrastrutture ad essi connesse, finalizzati 
all'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, ovvero 
al potenziamento funzionale, alla ristrutturazione o alla 
dismissione.  


